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Nuovo “scenario” delle Malattie Nuovo “scenario” delle Malattie 
Trasmesse da Alimenti (MTA)Trasmesse da Alimenti (MTA)

Il livello di igiene delle produzioni alimentari 

Le tecnologie per il trattamento e la 
conservazione degli alimenti sono in 
continua evoluzione

Il livello di igiene delle produzioni alimentari 
è migliorato

Paradosso:Paradosso:

Il problema delle MTA non è risoltoIl problema delle MTA non è risolto
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FATTORI CHE INFLUISCONO SULLA FATTORI CHE INFLUISCONO SULLA 
EPIDEMIOLOGIA DELLE MTAEPIDEMIOLOGIA DELLE MTA

�� GLOBALIZZAZIONE GLOBALIZZAZIONE 

�� FATTORI CLIMATICI AMBIENTALIFATTORI CLIMATICI AMBIENTALI

�� TRASPORTO DEL M.O. IN AREE NON ENDEMICHETRASPORTO DEL M.O. IN AREE NON ENDEMICHE

�� FATTORI DEMOGRAFICIFATTORI DEMOGRAFICI

�� COMPORTAMENTI ALIMENTARI DELLA COMPORTAMENTI ALIMENTARI DELLA 
POPOLAZIONEPOPOLAZIONE

�� VARIABILITÀ GENETICA DEL M.O.VARIABILITÀ GENETICA DEL M.O.
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I microorganismi possono rispondere alle variazioni I microorganismi possono rispondere alle variazioni 
ambientali con dei ambientali con dei processi adattativiprocessi adattativi (temporanei) oppure (temporanei) oppure 
possono andare incontro a possono andare incontro a mutazionimutazioni

Se un organismo è sottoposto ad un costante stress Se un organismo è sottoposto ad un costante stress 
ambientale (antibiotici, pH acido) si può verificare unaambientale (antibiotici, pH acido) si può verificare una
mutazione adattativa indottamutazione adattativa indotta che può renderlo che può renderlo 

VARIABILITÀ GENETICA DEL M.O. VARIABILITÀ GENETICA DEL M.O. 

Es.Es. produzione di ceppi virulenti (produzione di ceppi virulenti (E. coliE. coli)  )  
resistenti agli antibiotici (resistenti agli antibiotici (SS..typhimuriumtyphimurium))

mutazione adattativa indottamutazione adattativa indotta che può renderlo che può renderlo 
permanentemente resistente a quell’ambiente sfavorevolepermanentemente resistente a quell’ambiente sfavorevole

Le mutazioni possono essere trasferite attraverso i Le mutazioni possono essere trasferite attraverso i 
trasferimenti geneticitrasferimenti genetici (es. (es. E.coliE.coli O157:H7)O157:H7)

Quindi c’è il rischio che nuovi trattamenti di preparazione e Quindi c’è il rischio che nuovi trattamenti di preparazione e 
conservazione degli alimenti comportino conservazione degli alimenti comportino l’emergenza dil’emergenza di nuovi nuovi 
m.o.m.o. patogeni più resistenti e virulentipatogeni più resistenti e virulenti

“la resistenza è contagiosa”“la resistenza è contagiosa”
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NEW TRENDS IN EMERGING PATHOGENSNEW TRENDS IN EMERGING PATHOGENS

APPROCCIO OLISTICOAPPROCCIO OLISTICO

L’emergenza di un patogeno è dovuta aL’emergenza di un patogeno è dovuta a::

�� Una serie di Una serie di fattori lungo la filiera produttivafattori lungo la filiera produttiva di un di un 
alimento che favoriscono l’instaurarsi di condizioni per alimento che favoriscono l’instaurarsi di condizioni per 
l’affermarsi di vecchi patogeni in nuovi alimenti (l’affermarsi di vecchi patogeni in nuovi alimenti (EVOLVING EVOLVING 
PATHOGENSPATHOGENS) o di nuovi patogeni () o di nuovi patogeni (EMERGING PATHOGENSEMERGING PATHOGENS))
(es. (es. pratiche agricole e zootecniche, trasporto lungo la pratiche agricole e zootecniche, trasporto lungo la (es. (es. pratiche agricole e zootecniche, trasporto lungo la pratiche agricole e zootecniche, trasporto lungo la 
filiera, nuove tecnologie, pattern di distribuzione degli filiera, nuove tecnologie, pattern di distribuzione degli 
alimenti, eccalimenti, ecc.).)

�� Tecniche colturali nuoveTecniche colturali nuove (biologia molecolare e culture (biologia molecolare e culture 
independent methods)independent methods)

�� VBNCVBNC ((Campylobacter, Salmonella, Listeria Campylobacter, Salmonella, Listeria 
monocitogenes, Lactobacillus spp., Enterococcus faecalismonocitogenes, Lactobacillus spp., Enterococcus faecalis))
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GERMANIA  GERMANIA  magmag--giugiu/2011/2011
�� 3.091 casi GE3.091 casi GE
�� 838 HUS838 HUS
�� Tra questi 47 mortiTra questi 47 morti

FRANCIA  FRANCIA  giugiu/2011/2011
�� 8 casi GE8 casi GE
�� 8 HUS8 HUS

Trigonella 

foenum-graecum
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SEQUENZIAMENTO DEL GENOMA:SEQUENZIAMENTO DEL GENOMA:

Inusuale combinazione di fattori Inusuale combinazione di fattori 
di virulenza e resistenza di virulenza e resistenza 

••sierotipo sierotipo EAggECEAggEC (plasmide)(plasmide)

••Produttore tossina Produttore tossina ShigaShiga 2 2 
(profago) (profago) 

••resistenza agli antibiotici resistenza agli antibiotici 
(plasmidi) (plasmidi) 

••altri fattori di virulenza altri fattori di virulenza 



stime USA (CDC) MTAstime USA (CDC) MTA

CASICASI 76 MILIONI76 MILIONI 48 MILIONI48 MILIONI

19991999 20112011PER ANNOPER ANNO

OSPEDALIZZATIOSPEDALIZZATI 325.000325.000 128.000128.000

DECESSIDECESSI 5.0005.000 3.0003.000

SOGG. COLPITI/ANNOSOGG. COLPITI/ANNO 1/41/4 1/61/6

Emerging Infectious Diseases •  Vol. 17, No. 1, January 2011
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Trends in Foodborne Illness in USA 1996Trends in Foodborne Illness in USA 1996––20092009

www.cdc.gov/foodborneburdenwww.cdc.gov/foodborneburdenDecember 2010December 2010
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*  5.550*  5.550 epidemieepidemie
*48.964*48.964 casicasi
*  4.356 *  4.356 ospedalizzazioniospedalizzazioni
*       46*       46 decessidecessi
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EU 23.7/10EU 23.7/1055

EU 45.6/10EU 45.6/1055

IT 6.9/10IT 6.9/1055

IT 0.88/10IT 0.88/1055

Piemonte, 1.08



ATTIVAZIONE DI UNA SORVEGLIANZA PER IL CONTROLLO ATTIVAZIONE DI UNA SORVEGLIANZA PER IL CONTROLLO 

DELL’INFEZIONE DA DELL’INFEZIONE DA CampylobacterCampylobacter TRASMESSA DA TRASMESSA DA 

ALIMENTI IN PIEMONTEALIMENTI IN PIEMONTE

Ricerca sanitaria finalizzata finanziamento Regione Piemonte 2009

Referente: R. Magliola, ASL 1, Torino
Partners: L. Decastelli, IZP Torino

R. Serra, Ospedale Molinette, Torino
G.Gilli, Università di Torino
E.Carraro, Università del Piemonte Orientale
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47 casi

Incidenza su 100.000 ab 

1.08

CAMPILOBATTERIOSICAMPILOBATTERIOSI
RISULTATI 2009RISULTATI 2009

2 casi

420 conferme
etiologiche
di laboratorio

Incidenza su 100.000 ab  
9.5
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STIMA DELL’ INCIDENZA DELLE MTASTIMA DELL’ INCIDENZA DELLE MTA

Campioni inviati a laboratori Campioni inviati a laboratori 
che ricercano quel patogeno            che ricercano quel patogeno            

Casi confermatiCasi confermati

Casi Casi 
notificatinotificati

SorveglianzaSorveglianza

Circolazione ambientaleCircolazione ambientale

che ricercano quel patogeno            che ricercano quel patogeno            

Persone con sintomatologia clinicaPersone con sintomatologia clinica

Persone sottoposte ad accertamentiPersone sottoposte ad accertamenti

Infetti = (sintomatici+nonInfetti = (sintomatici+non--sintomatici)sintomatici)

Esposti ( infetti + non infetti)Esposti ( infetti + non infetti)

Persone che accedono a strutture medichePersone che accedono a strutture mediche

Risk Risk 
AssessmentAssessment

Immunità Immunità 
collettivacollettiva
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Es. dei valori di incidenza bassi rispetto ad altre Es. dei valori di incidenza bassi rispetto ad altre 
popolazioni possono essere dovuti a:popolazioni possono essere dovuti a:

IL DATO INCIDENZA DI UNA SPECIFICA MTA IN IL DATO INCIDENZA DI UNA SPECIFICA MTA IN 
UNA POPOLAZIONE DEVE ESSERE VALUTATO…..UNA POPOLAZIONE DEVE ESSERE VALUTATO…..

•• effettiva non circolazione del effettiva non circolazione del m.o.m.o.

•• circolazione elevata del circolazione elevata del m.o.m.o.; popolazione ; popolazione 
immunologicamenteimmunologicamente protetta (protetta (asintomaticiasintomatici))

•• abitudini alimentari/stile di vita che limitano abitudini alimentari/stile di vita che limitano 
l’esposizionel’esposizione
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Comparison  of percent detectable response to 
Cryptosporidium antigens. The northern Italian city  versus 

other communities

European Journal of Epidemiology , 2000. Serological evide nce of Cryptosporidium infections in southern Europe. F.J. Frost, E. Fea,
G. Gilli, F. Biorci, T.M. Muller, G.F. Craun & R.L. Calderon Carraro –Biorci- Gilli ,  Alghero  2011



ATTUALI STRUMENTI PER ATTUALI STRUMENTI PER 
LA PREVENZIONE DELLE MTALA PREVENZIONE DELLE MTA

SORVEGLIANZA SULLA POPOLAZIONESORVEGLIANZA SULLA POPOLAZIONE
Epidemie, casi sporadici, indagine epidemiologicaEpidemie, casi sporadici, indagine epidemiologica

Nuovi approcciNuovi approcci::

SORVEGLIANZA INTEGRATASORVEGLIANZA INTEGRATA

Nuovi approcciNuovi approcci::

•• SieroepidemiologiaSieroepidemiologia per stimare la reale circolazione per stimare la reale circolazione 
dei microorganismidei microorganismi

•• markermarker molecolarimolecolari nello studio delle epidemie nello studio delle epidemie 
(campioni clinici, ambientali e di alimenti) per (campioni clinici, ambientali e di alimenti) per 
identificare la sorgente  primaria di contaminazioneidentificare la sorgente  primaria di contaminazione
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HACCP E GMPs garantiscono la sicurezza degli alimenti HACCP E GMPs garantiscono la sicurezza degli alimenti 
sulla base di rischi notisulla base di rischi noti

Nuovi approcci:Nuovi approcci:
•• tecniche di biologia molecolaretecniche di biologia molecolare (genomica) per (genomica) per 
comprendere i meccanismi di adattamento dei m.o. alle comprendere i meccanismi di adattamento dei m.o. alle 
tecnologie per la produzione e conservazione degli tecnologie per la produzione e conservazione degli 

MONITORAGGIO DEGLI ALIMENTIMONITORAGGIO DEGLI ALIMENTI

tecnologie per la produzione e conservazione degli tecnologie per la produzione e conservazione degli 
alimenti e sviluppare dei alimenti e sviluppare dei modelli predittivimodelli predittivi

•• microbial risk assessmentmicrobial risk assessment per valutare preventivamente per valutare preventivamente 
l’impatto di fattori dovuti all’impiego di nuove tecnologie l’impatto di fattori dovuti all’impiego di nuove tecnologie 
sui m.o.sui m.o.

MONITORAGGIO AMBIENTALEMONITORAGGIO AMBIENTALE
(scarichi, acque, acque irrigue) per un valutazione 
preventiva dei rischi dovuti all’ingresso di nuovi 
patogeni che potrebbero avere interesse alimentare
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prevalenza in Italia di Ac anti-HEV  è 1% al Nord e 5% al Sud

Nel periodo 2008-2009  è stato effettuato uno screening 
molecolare per HEV nei reflui in ingresso ad 11 impianti di 
depurazione distribuiti in tutta Italia e il 16% è risultato positivo 

RISCHIORISCHIO
trasmissione ambientale (acqua), zoonotica (maiale), alimentare

depurazione distribuiti in tutta Italia e il 16% è risultato positivo 
per HEV genotipo GI

HEV potenziale foodborne emerging pathogen??HEV potenziale foodborne emerging pathogen??
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